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Lo scorso 13 settembre, il Piano d’Azione europeo per il rafforzamento della capacità e dei servizi della Sanità Pubblica è
stato adottato dal Comitato Regionale per l’Europa dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) durante la 62° 
sessione che si è tenuta a Malta. 
Gli Stati Membri hanno espresso il loro impegno a intraprendere ulteriori revisioni dei loro servizi di sanità pubblica e di 
integrare le attività essenziali di salute pubblica riviste nelle loro strategie e sistemi sanitari nazionali.

Il Piano era stato sviluppato attraverso un profondo processo di consultazione per favorire il rafforzamento 
dell’erogazione dei servizi integrati in materia di protezione della salute, prevenzione delle malattie e della promozione 
della salute. 
Viste le sfide che affliggono le società del 21° secolo – la globalizzazione, invecchiamento della popolazione, i cambi 
climatici – sarebbe il momento opportuno per il raggiungimento dei migliori risultati con risorse limitate.

Il Piano è stato messo in piedi in linea con il nuovo quadro delle politiche sanitarie Health 2020 e costruito su una solida
base di prove di efficacia, e la revisione dei servizi di sanità pubblica di 41 dei 53 Stati Membri Europei dell’OMS. Al 
centro del Piano ci sono dieci azioni essenziali riviste di Sanità pubblica (EPHO):

1) Sorveglianza della salute e del benessere della popolazione; 
2) Monitoraggio e risposta alle emergenze e ai pericoli per la salute;
3) Difesa della salute, compresa la sicurezza dell’ambiente, occupazionale e dei cibi, ecc.;
4) Promozione della salute, inclusa l’azione per affrontare i determinanti sociali e le disuguaglianze;
5) Prevenzione delle malattie, inclusa la diagnosi precoce;
6) Garantire la governance della salute e del benessere;
7) Garantire personale di sanità pubblica a sufficienza e competente;
8) Garantire strutture organizzative sostenibili e finanziamenti;
9) Difesa, comunicazione e mobilitazione sociale per la salute;
10) Promuovere la ricerca in materia di sanità pubblica per informare le politiche e la pratica.

Gli elementi chiave del documento prodotto dall’OMS includono: portare avanti il Piano d’Azione come pilastro per 
l’attuazione del Piano Salute 2020, riconoscere le azioni EPHO riviste e la necessità dei paesi di valutare le proprie EPHO
e collaborare alla loro realizzazione sotto la leadership e il supporto dell’OMS. Uno strumento di autovalutazione per i 
paesi che fu sviluppato in congiunzione con il Piano sarà ulteriormente sviluppato e semplificato.

Durante il lungo processo di consultazione con gli Stati Membri, la Commissione Europea e le organizzazioni non-
governative, sono state fatte delle modifiche per aumentare i determinanti sociali della salute, stabilire allineare le 
scadenze per la realizzazione del Piano di Azione a quelle di Health 2020 e sviluppare un glossario comune dei termini.

Cipro, a nome dei Paesi dell’Unione Europea (EU), ha espresso il suo supporto al Piano, con alcuni piccoli cambiamenti 
per enfatizzare l’importanza delle partnership (con la società civile, il settore privato e il settore pubblico attraverso 
l’empowerment del paziente), delle cure primarie e della natura volontaria delle azioni e delle misure contenute nel 
Piano stesso.

Altri Paesi hanno ribadito il loro appoggio, dichiarando il loro impegno ad intraprendere ulteriori revisioni dei propri 
servizi di sanità pubblica e di integrare le EPHO aggiornate all’interno delle loro strategie nazionali e dei 
sistemi. 
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